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La piattaforma per il riciclaggio costerà 250mila euro e nascerà a ridosso dell’area industriale del paese

Rifiuti, a Edolo si cambia
Arrivano l’isola ecologica e i premi per i cittadini più attenti

di Lino Febbrari
A partire dal prossimo anno, quando l’amministrazione comunale di Edolo avrà completato l’isola ecologica per la raccolta differenziata dei rifiuti (anzi, delle materie seconde), i cittadini con la maggiore sensibilità ecologica saranno premiati. 
Infatti, i residenti che invece di gettare alla rinfusa nei cassonetti i rifiuti prodotti in casa separeranno la carta dalla plastica o il vetro dall’allumino (solo per fare qualche esempio) potranno godere di uno sconto su quella che tra breve è destinata a trasformarsi da tassa in tariffa. 
Il tutto è emerso durante la recente riunione del consiglio comunale che ha approvato il bilancio di previsione per il 2005. Oltre a subire l’aumento secco del 15 per cento della tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti per l’anno in corso, negli anni a venire il contribuente edolese sarà chiamato a corrispondere per lo svolgimento del servizio non più una cifra definita per metro quadrato di superficie occupata, ma una somma individuata sulla base della composizione del proprio nucleo familiare. E come detto, quanti conferiranno separatamente all’isola ecologica i vari rifiuti, in percentuale avranno una bolletta ridotta. Una sorta di premio per le persone rispettose dell’ambiente. 
La rivoluzione è stata annunciata dal sindaco Berardo Branella al momento di illustrare i conti di previsione per il 2005. Il primo cittadino ha presentato i dati del servizio svolto da Vallecamonica ambiente (una società che fa parte della galassia di Vallecamonica servizi , che un paio di anni fa ha inglobato la vecchia Ecocamuna). 
Lo scorso anno, il Comune ha saldato alla società comprensoriale fatture per circa 430 mila euro; solo 350mila euro sono stati coperti dalla tassa, ovvero sborsati dai contribuenti. E chiaramente i circa 80 mila euro mancanti se li sono dovuti accollare le finanze comunali. 
Sulla falsariga di quanto avviene in altri comuni, da tempo a Edolo era allo studio la realizzazione di un’area attrezzata nella quale i cittadini potessero smaltire rifiuti di ogni genere: da quelli riciclabili a quelli più o meno ingombranti (detriti edili , mobili, frigoriferi, ecc.), la maggior parte dei quali, finora, vengono purtroppo ancora smaltiti nelle radure boschive, a fianco delle strade di scorrimento o vicino ai cassonetti. 
La soluzione trovata da Edolo per ovviare a tutto questo è semplice. Visto che il Comune è proprietario dell’area a ridosso della zona industriale (ex foro boario), nella quale è sorta la centralina del teleriscaldamento funzionante a biomassa, e constatato che le strutture gestite da Integra (altra società del gruppo Vallecamonica servizi) occupano solamente una fetta dell’ampio spazio, si è deciso di realizzare in questo luogo l’isola ecologica. 
Individuata l’area mancavano però i soldi: 250mila euro; una cifra del tutto rispettabile nonostante il florido bilancio edolese, che per quest’anno dovrebbe pareggiare a 11 milioni e 800 mila euro. Cosa fare? Anche qui la soluzione è stata trovata rapidamente. Ad accollarsi i costi, sia del progetto sia della realizzazione, sarà...allecamonica servizi . La quale verrà rimborsata dal Comune entro il 2015 con rate annuali di 24.600 euro ( il tasso di interesse fissato nella convenzione si attesta sul 3 per cento annuo). 
Da parte sua, la Provincia contribuirà all’operazione con oltre 38 mila euro a fondo perduto. Per farla breve, alla fine tutti contenti: l’amministrazione edolese che potrà costruire l’isola ecologica diluendone i costi in un decennio, e Vallecamonica servizi che vedrà così confermato il monopolio della raccolta dei rifiuti ancora per un buon numero di anni.
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Darfo. Dalle pecore ai bovini: decine di capi presenti senza dimenticare l’“Equiraduno” e i prodotti De.co.

Zootecnia, la Valcamonica vuol rilanciare
Nel prossimo fine settimana terrà banco la nuova Rassegna in località “Isola”

di Giuseppe Cappitta
Nelle giornate di sabato 16 e domenica 17 aprile, la località Isola di Darfo Boario ospiterà una nuova edizione, la nona, della Rassegna zootecnica, e contestualmente anche il terzo «Equiraduno Città di Darfo Boario»: due eventi non solo espositivi organizzati da Efival e da Assocamuna, in collaborazione con l’assessorato comunale all’Agricoltura e col patrocinio della Provincia e della Comunità montana. 
Il programma verrà aperto alle 8 di sabato col «raduno» degli ovini, dei caprini e degli equini e con l’inizio, per i profani e i più curiosi, di dimostrazioni di cagliatura, tosatura e mungitura. Ma si potrà anche ammirare il lavoro del maniscalco. Alle 13 aprirà lo stand gastronomico, e poi inizieranno la valutazione e la classificazione dei capi presenti. 
Domenica alle 8 si riprenderà, ma stavolta i protagonisti saranno i bovini, con la valutazione dei soggetti presenti. E alle 10.30 entreranno in scena i cavalli con la sfilata per le vie della cittadina, seguiti poco dopo dai cani impegnati in una dimostrazione di «agility». 
Nel pomeriggio altre dimostrazioni, e poi, alle 17, le premiazioni dei capi migliori. Ci sarà anche uno spazio gastronomico, con la presenza in fiera dei prodotti De.co. (Denominazione comunale d’origine) di Darfo Boario. 
La nuova edizione di questa manifestazione zootecnica è stata presentata ufficialmente ieri nella sala consiliare. E a fare gli onori di casa c’era l’assessore all’Agricoltura Aldo Abondio, insieme al presidente di Assocamuna Fabio Bianchi e al vicepresidente di Efival Andrea Pezzotti. Con loro anche alcuni produttori De.co. 
«Questa iniziativa - ha esordito Abondio - realizzata nell’intento di favorire lo sviluppo delle attività agricole e dell’allevamento, si pone come obiettivo quello di fare conoscere al grande pubblico i progressi e le ricerche che caratterizzano la scienza zootecnica». 
«C’era la volontà di raggruppare tutte le aziende del settore che creano occupazione - hanno aggiunto Bianchi e Pezzotti -; imprese che stanno sviluppando progetti molto importanti per il territorio. Gli allevatori rappresentano una componente molto importante per lo sviluppo economico della Valcamonica».
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Edison-Edf, Endesa in testa. Asm Brescia sempre in corsa
di ...
Prosegue la «gara» per acquisire il controllo di Edison. Un negoziato che, al momento, sembra favorire Endesa, operatore spagnolo interessato a rilevare il 100% di Italenergia bis, holding che controlla Edison (Aem e Asm hanno presentato ciascuna un’offerta per il 40% di Ieb). La proposta di Endesa, secondo il Sole24Ore sarebbe in pole position, poichè avrebbe offerto un prezzo d’acquisto molto competitivo. Inoltre il gigante iberico garantirebbe ai francesi una «finestra» anche sul mercato spagnolo. La soluzione Endesa sarebbe comunque favorevole alla società presieduta da Renzo Capra, che è socia degli spagnoli in Endesa Italia. Inoltre, secondo dichiarazioni dei portavoce di Endesa mai smentite, i bresciani parteciperebbero direttamente anche all’offerta degli iberici.
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Mittel, Zaleski vicepresidente
Il cda della Mittel ha cooptato in consiglio il finanziere Romain Zaleski nominandolo vicepresidente al fianco di Luigi Bonazza. Zaleski è amministratore delegato della Carlo Tassara e presidente di ItalenergiaBis-Edison.
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Energia & Finanza. In Borsa il titolo ha sfiorato ieri l’incremento del 4%

Edison, scommessa sull’opa
L’ipotesi è che Endesa (con Asm( faccia suo il 100%

di Gianni Bonfadini
Edf «farà forse un primo commento» sulle offerte ricevute per Edison lunedì prossimo ma per il momento continua a mantenere il massimo riserbo sulle proposte che le sono pervenute alla fine della settimana scorsa. Sollecitato dai corrispondenti parigini dell’Ansa, il colosso francese dell’energia ha rilasciato una dichiarazione asciutta nella quale indica un pur vago accenno all’andamento della trattativa: «Si tratterà - hanno detto le relazioni esterne di Edf - solo di un commento, non c’è da attendersi ancora nessuna decisione». Ma nonostante le riservatezze parigine, c’è chi ritiene di aver già individuato lo scenario prossimo venturo. E lo scenario vedrebbe la Edison passare per intero agli spagnoli della Endesa che poi - come da accordi - ne "girerebbe" un 20-25% ad Asm Brescia. Ieri in Borsa, il titolo Edison ha chiuso la giornata in crescita di quasi il 4%, con punte del 5%. Ad alimentare l’interesse su Edison le indiscrezioni rilanciate da Il Sole 24 Ore per il quale sarebbero per l’appunto gli spagnoli di Endesa ad essere in pole position per l’acquisizione. Ma è soprattutto la modalità ventilata dell’acquisizione che ha messo le ali al mercato: Opa, cioè offerta pubblica di acquisto, cioè disponibilità ad acquistare tutta ItalenergiaBis (la società che ha in carico il 60% abbondante di Edison) e che costringerebbe poi chi la rilevasse a lanciare l’Opa successiva sulla controllata Edison. 

A Parigi, a monsieur Pièrre Gadonneix, numero uno del colosso elettrico statale francese, gli spagnoli avrebbero - condizionale più che d’obbligo - prospettato la possibilità di pagare bene tutto il pacchetto prefigurando un impegno prossimo ai 15 miliardi di euro (sono 30mila miliardi di ex lire) il che consentirebbe ai francesi (che per una complicata vicenda si trovano a dover pagare alcuni soci italiani in Italenergia 2,2 euro ad azione, rispetto ad una quotazione di Edison di 1,6 euro) di uscire del tutto dall’Italia attenuando le perdite che pur hanno messo in conto. E non basterebbe. Sempre secondo queste indiscrezioni, Endesa sarebbe disposta a offrire al venditore delle contropartite sia sul mercato spagnolo, da cui Edf è assente, sia su quello italiano. Ma c’è chi resta scettico su un simile scenario. In una nota pubblicata ieri, gli analisti di Rasbank spiegano che al prezzo proposto, l’acquisto del 100% di Ieb e la successiva Opa a cascata su Edison, incluso il consolidamento del debito, costerebbero ad Endesa circa 14,3 miliardi di euro, cifra considerevole per una società la cui capitalizzazione di mercato è di 18,5 miliardi (con 16,5 miliardi di debito netto). 

Rasbank continua «a ritenere più probabile un acquisto di una quota del 40% di ItalenergiaBis da parte della cordata di Aem, con assenza di Opa su Edison», ipotesi questa che rischierebbe di veder tagliata fuori (almeno per quanto se n’è saputo fino ad ora) la bresciana Asm. Andasse infatti in porto la cessione (con o senza Opa) ad Endesa, in base agli accordi stipulati, gli spagnoli dovrebbero poi "girare" una quota, come detto, ai bresciani. Lunedì - forse - se ne saprà di più.
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Presentata la decima edizione della rassegna “Porte aperte” in programma dal 23 al 25 aprile nel centro storico iseano

Iseo riapre le porte all’artigianato
Attesi più di cento tra pittori, scultori, maestri del legno, del vetro e dei tessuti

di Tonino Mazza
Il centro storico di Iseo, i cortili antichi, castello Oldofredi e le più belle piazze iseane, nei giorni compresi tra il 23 e il 25 aprile, diventeranno luoghi di accoglienza di artisti, artigiani e musicisti che proporranno le loro opere e la loro musica in un’atmosfera piacevole e ricca di novità. L’appuntamento, con l’arte e l’artigianato, è stato presentato presso la sede della Società operaia di mutuo soccorso di Iseo da Basilio Tabeni del "Gruppo Iseo Immagine", da Sergio Alebardi segretario della Società Operaia, Aurelio Gatti, presidente dell’Arsenale e Mino Botti che collabora attivamente nell’organizzazione della kermesse primaverile. «Quest’anno, siamo giunti alla decima edizione - ha detto Tabeni - e i partecipanti sono più di cento, ma saranno presenti anche nuovi gruppi artistici e un gruppo musicale, appena costituito, che renderà più piacevole la tre giorni artistica». La Rassegna "Porte aperte", dunque si presenta ricca di sorprese e di novità, ma questo non stupisce se si considera che, l’appuntamento iseano, per molti artisti principianti e non, è un momento importante per far conoscere i propri lavori e le opere realizzate. I luoghi espositivi, che accoglieranno pittori, scultori, maestri della decorazione del vetro e del legno e gruppi artistici provenienti da vari comuni quali Capriolo, Coccaglio, Pontoglio, Provaglio d’Iseo, sono: il castello Oldofredi dell’XI secolo, Piazza Mazzini, tanto cara ai pittori lombardi, che vanta l’antica fontana delle lavandaie; la galleria "La Quadra"; il trecentesco Palazzo dell’Arsenale; l’Ufficio turistico di lungolago Marconi; il cortile della Manica; il Club dell’Arte; il Fatto d’Arte; lo studio Di Prizio; il romantico Verziere di via Duomo; il Giardino della Fondazione Guerini; lo studio "Bonomelli"; il cortile dell’ex Filanda; piazza Salmister; piazza Statuto e, nella frazione di Clusane, il cortile Capponi; il cortile Fufani; il lungolago Capponi; la fossa del castello del Carmagnola e la Chiesa Vecchia. Per quanto concerne le "Band" musicali, va detto che saranno sei e, durante la rassegna, si esibiranno nelle vie, piazze e cortili accennati. Non mancheranno i lavori eseguiti dai ragazzi della "Cooperativa il Germoglio" e quelli dell’Associazione "La bottega". L’inaugurazione di "Porte Aperte" si terrà sabato 23 aprile alle ore 11.
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Breno. Da domani incontri e laboratori dedicati a disegno, pittura, lettura, scrittura, musica e salute

Arte povera e pop art in S. Antonio
I “Corsi e percorsi” di Valcamonica sono proposti da Atelier e proseguono fino al 7 aprile

di Gian Mario Martinazzoli
Le porte della chiesa di sant’Antonio, nota per il suo stupendo ciclo di affreschi cinquecenteschi di Girolamo Romanino, stavolta verranno aperte per lasciare spazio all’ «arte povera» e alla «pop art». A ben pensarci, la cosa in fondo potrebbe non dispiacere nemmeno al Romanino, se è vero che la sua pittura ruppe molti dei canoni classici del suo tempo per imporsi come arte «dialettale» e quindi popolare. Colui che lavorò intensamente per la «Cappella Sistina dei poveri», come venne definita la chiesa di santa Maria della Neve di Pisogne, tutto sommato potrebbe trovarsi a suo agio di fronte a queste forme d’arte. Comunque sia, la mostra che verrà inaugurata domani alle 17 e che si chiuderà il 27 aprile si compone di una cinquantina di opere dell’artista piemontese Ciro Scarpetta e rappresenta la prima di una serie di iniziative che d’ora in avanti verranno dedicate ai diversi ambiti creativi da «Atelier», il laboratorio permanente di arti e mestieri che è nato di recente a Breno e che ha la sua sede proprio in piazza sant’Antonio a Breno. «Corsi e percorsi di Vallecamonica», questo il titolo del progetto, prevede incontri e laboratori dedicati a disegno e pittura, lettura e scrittura, musica, salute e benessere, decorazione, artigianato, scienze, fotografia e storia creativa. Come si vede, sono «momenti e occasioni per la crescita dal punto di vista intellettuale, del benessere fisico e spirituale, della creatività e del gioco» come fanno sapere i promotori di Atelier che sembrano così dare ragione a chi, paradossalmente ma non troppo, ha sostenuto che la civiltà non nasce dal lavoro ma dal tempo libero e dal gioco. Patrizia Tigossi, coordinatrice del progetto, spiega che le attività «sono rivolte sia agli adulti che ai bambini e alle scuole» e che i conduttori dei corsi «hanno acquisto competenze attraverso lo studio e la pratica di antichi mestieri». Peraltro i laboratori tengono conto delle stagioni, degli eventi, delle feste, delle tradizioni e di quanto propone e offre la cultura dei giorni nostri. «C’è la consapevolezza - spiega ancora la coordinatrice del progetto - che quest’ampia offerta possa contribuire ad arricchire il panorama culturale della Vallecamonica, dei suoi abitanti e delle persone che la frequentano».
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Darfo Boario Terme

La protesta: a scuola più attenzione ai diversamente abili
di Sergio Gabossi
DARFO BOARIO TERME - Il disagio scolastico c’è e si fa sentire. Ma ad alzare la voce, stavolta, non sono soltanto gli studenti alle prese con riforme e controriforme, ma gli insegnanti e i genitori dei ragazzi diversamente abili, nel caso specifico quelli che fanno capo alla Direzione didattica di Darfo. Nell’occhio del ciclone, ci sono i ritardi nelle pubblicazioni delle graduatorie che hanno provocato uno sfasamento nell’assegnazione dei nuovi ruoli agli insegnanti supplenti. Quindi, la protesta sollevata da una famiglia di Cogno e riportata dal nostro giornale poco più di un mese fa, in qualche modo ha mosso le acque, ha sollevato il malcontento che ora si sta allargando. Il supplente in questo caso, veste i panni dell’insegnante di sostegno che affianca i ragazzi con problemi di handicap o difficoltà di apprendimento, durante le ore di lezione. «Poco alla volta si costruisce un legame di fiducia, il bambino si affida al suo insegnante quasi come fosse un terzo genitore», dicono i diretti interessati. «Il problema è che nel mese di febbraio, tutto si è fermato». I nuovi ruoli hanno provocato una rotazione di insegnanti che sono stati spostati ad altre sedi: i bambini sono rimasti senza un tutor e, nella migliore delle ipotesi, saranno costretti a ricominciare da zero. Con una lettera indirizzata allo stesso ministro della Pubblica Istruzione, Letizia Moratti, al dott. Mario Dutto, dirigente dell’ufficio scolastico della Lombardia e agli Assessorati preposti in provincia, il polo scolastico darfense prende posizione. «Si tratta di una protesta giusta e legittima», ha affermato Marco Facchinetti, direttore del polo didattico di Darfo. «Il ritardo con cui il Ministero ha pubblicato l’ordinanza per le graduatorie ben sapendo i disagi che ne sarebbero scaturiti, è assurdo e incomprensibile». Parole forti che ben sottolineano la situazione che si sta vivendo. Nelle strutture scolastiche del Comune di Darfo, sono 8 i ragazzi diversamente abili che necessitano di un insegnante di sostegno: sette frequentano le scuole elementari, uno la scuola materna. «Sono ragazzi particolarmente sensibili che instaurano un rapporto molto stretto con il proprio insegnante», continua Facchinetti. «Dover trasferire un insegnante a metà anno significa rompere delicati equilibri. Lo spostamento delle graduatorie, provocato da variazioni su variazioni delle Leggi scolastiche, sono l’ulteriore conferma della scarsa considerazione in cui viene tenuto il lavoro degli insegnanti. Fin dove abbiamo potuto, abbiamo cercato di limitare i trasferimenti, ma purtroppo non dipende da noi…».

GIORNALE DI BRESCIA 8 APRILE 2005
A Breno premiati i vincitori del concorso

Il valore dell’acqua per gli studenti
di Gian Mario Martinazzoli
VALCAMONICA - L’acqua vista come componente naturale ma anche nei risvolti riferibili alla scienza, all’economia e perfino alla metafora: un tema affrontato a trecentosessanta gradi dalle scuole superiori della Valcamonica proprio secondo le indicazioni date a suo tempo dal Bim e dalla Comunità montana che sull’argomento hanno voluto indire un concorso. Ieri, nell’aula magna del liceo Golgi di Breno, sono stati premiati gli studenti e le classi che hanno proposto gli elaborati migliori. Il tema del concorso suonava molto francescano con quella sequenza di aggettivi che qualificano l’acqua come «utile e umile e preziosa e casta». Sono state una decina le classi che hanno partecipato e in qualche caso l’elaborato è frutto del lavoro di singoli studenti. Per la sezione riservata alla «natura dell’acqua» il premio è andato a Fabio Faiferri e Bruna Poetini della quinta ginnasio del «Golgi» di Breno; la terza C dell’istituto superiore «Meneghini» di Edolo ha ottenuto il principale riconoscimento nella sezione dedicata alla «scienza dell’acqua» mentre la quinta del liceo linguistico «Santa Dorotea» di Cemmo ha ottenuto il premio per la sezione «economia dell’acqua». Elisa Zanetta, del linguistico «Golgi» di Breno ha vinto il premio nel settore dedicato alla «metafora dell’acqua». Un riconoscimento speciale è andato alla prima del Liceo linguistico europeo di Cemmo. A presentare i lavori del concorso erano presenti Paolo Franco Comensoli e Gianfranco Bondioni del Centro coordinamento servizi scolastici, rappresentanti del Bim e della Comunità Montana. Gli elaborati compongono la mostra che resterà aperta, nell’aula magna del liceo, fino al 16 aprile, dalle 8.30 alle 16.
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Questa sera

La tradizione della patata: un convegno a Paisco
di ...
PAISCO LOVENO - Il Comune di Paisco Loveno, in collaborazione col Museo etnografico di Ossimo Inferiore e il Consorzio forestale Valle Allione e col patrocinio della Comunità montana di Valle Camonica organizza una serata tecnica sul tema «La patata nella cultura popolare, tecniche di produzione e prospettive socio-economiche» (questa sera alle 20 nella sala consiliare comunale). Dopo il saluto del sindaco, Giovanna Moreschetti, il convegno, moderato da Giovanni Verga, presidente del Consorzio forestale, vedrà gli interventi di Bernardo Mascherpa, assessore all’Agricoltura della Comunità montana che parlerà del ruolo della Comunità montana nelle iniziative di valorizzazione dei prodotti tipici; di Giancarlo Zerla, direttore del Museo etnografico di Ossimo, che ripercorrerà la storia della patata San Carlo, della sperimentazione e produzione in Valle; di Marco Cuter, perito agrario, parlerà delle esperienze operative e tecniche per la coltivazione della patata. Concluderà i lavori Cristian Donati.
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Boario: stasera il primo di tre incontri

«La mafia è dappertutto anche al Nord»
di (gab)
VALCAMONICA - Un ciclo di incontri sul problema della mafia. È la proposta della Sinistra Giovanile che, in collaborazione con i Ds di Valle Camonica, organizza tre serate per discutere della delicata questione mafiosa, in compagnia di personalità di spicco che da anni combattono questo fenomeno. «La mafia è dappertutto, non possiamo non accorgercene - afferma Michele Cotti Cottini, Responsabile della Sg di Valle Camonica -. Oggi magari non uccide o lo fa in modo meno clamoroso, ma continua a governare il territorio, a estorcere denaro e a riciclarlo, a negare la libertà di molte persone, danneggiando l’economia di tutto il Paese. Per questo di mafia è necessario parlare, anche al nord, anche in Valcamonica». Si comincerà questa sera alle 21 al Centro Congressi di Boario, in compagnia dell’on. Claudio Fava, giornalista ed eurodeputato dei Ds, fondatore della rivista "Il siciliano", segno dell’impegno antimafioso. Il secondo incontro è previsto per sabato 16 aprile ad Esine. Alle 20.30, nella sala del Cinema dell’oratorio, verrà proiettato il film "Alla luce del sole", pellicola di Roberto Faenza sulla vita di don Pino Puglisi, sacerdote assassinato dalla mafia nel 1993. Parteciperanno Gregorio Porcaro, collaboratore di don Pugliesi, Fernando Scarlata del Comitato antimafia di Brescia e Rita Camisano di Libera. Il ciclo di incontri si chiuderà a Breno, venerdì 29 aprile. Nell’auditorium Mazzoli, alle ore 20.30, verrà trasmessa l’inchiesta del programma di Raitre Report "La mafia non spara". Presente Otello Piccoli, responsabile nazionale della SG per la legalità.
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In breve...
DARFO BOARIO TERME. Chiusa la strada Esine-Darfo I veicoli con peso a pieno carico superiore a 7,5 tonnellate, non potranno circolare lungo il tratto di strada comunale che collega Esine con Darfo, e in particolare il tratto che interessa via Mazzini e via Giovanni XXIII. L’ordinanza è stata emessa dal responsabile del Settore V di Polizia locale, comandante Sandro Mensi, in concerto col sindaco di Darfo, Francesco Abondio. Il divieto è stato emanato in seguito alle lamentele dei cittadini che segnalano un aumento del traffico nelle vie in questione. Dalle 7.30 alle 9, dalle 12 alle 14 e dalle 16.30 alle 18 dei giorni feriali, oltre che nei giorni festivi, sarà vietato il transito ai veicoli pesanti.
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